CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO  

DI CUI ALL'ART.4 COMMA 2 LETT. a), b), c), d)  e k) DEL C.C.N.L. SOTTOSCRITTO IN DATA 9.8.2000 E RELATIVO AL PERSONALE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA 

BIENNIO ECONOMICO 2000/2001

A seguito dell’autorizzazione alla sottoscrizione del Contratto Collettivo Integrativo espressa dal Consiglio di Amministrazione in data 5/4/2001, accertata, dal Collegio dei Sindaci, la compatibilità dei costi della contrattazione integrativa  con i vincoli di bilancio, il giorno 31 luglio 2001 alle ore 9,30 ha avuto luogo l’incontro tra:

l’Università degli Studi di Perugia nelle persone di:

Prof. Francesco Bistoni – Magnifico Rettore

___________________________

Dott.ssa Angela Maria Lacaita – Direttore Amministrativo
___________________________

e la Delegazione sindacale:

per la Rappresentanza sindacale unitaria:

BAZZOFFIA Marco   
________________________

BELLAGAMBA Luca 
________________________

BELLINI Celestina 
________________________

BIANCHI Clara
 ________________________

BROZZI Vito 
________________________

BURATTI Cristiana 
________________________

CARDINALI Luciano 
________________________

CAVARGINI Angelo 
________________________

CHIOCCHINI Danilo 
________________________

FAGOTTI Giuseppa 
________________________

FUSARO Giorgio 
________________________

GARDI Tiziano 
________________________

LANARI Simona 
________________________

MOMMI Aldo
________________________

PANFILI Anna Maria 
________________________

PINCHI Enrico
________________________

SANTILLI Mario 
________________________

TERRACINA Luigi 
________________________

per le Organizzazioni Sindacali di Ateneo:

C.G.I.L./Snur




________________________


C.I.S.L./Università



________________________

U.I.L./P.A.




________________________

FED. Confsal/Snals Univ. – Cisapuni
________________________

Al termine della riunione le parti hanno sottoscritto l’allegato Contratto Collettivo Integrativo relativo personale dipendente dell’Università degli Studi di Perugia.

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO 

DI CUI ALL'ART.4 COMMA 2 LETT. a), b), c), d)  e k) DEL C.C.N.L. SOTTOSCRITTO IN DATA 9.8.2000 E RELATIVO AL PERSONALE DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PERUGIA

BIENNIO ECONOMICO 2000/2001

Premesso che:

· Nelle more della definizione del Contratto Collettivo Integrativo per le materie dell’art. 4 del vigente C.C.N.L., si rende opportuno procedere alla regolamentazione degli istituti contrattuali a carattere economico; 

· L’amministrazione, valutando le proprie necessità in un’ottica di programmazione del fabbisogno di personale tecnico-amministrativo, riferita alla futura riorganizzazione delle strutture dell’Ateneo, ritiene che il CCNL 1998 – 2001 costituisca un efficace strumento per poter perseguire la propria politica di valorizzazione delle professionalità esistenti mediante un’adeguata selezione delle risorse umane maturate all’interno dell’amministrazione stessa;

· Sulla base delle considerazioni di cui sopra, attraverso lo strumento offerto dall’art. 74 del CCNL, l’amministrazione intende fare un investimento in termini finanziari finalizzato all’individuazione delle professionalità esistenti nell’Ateneo che garantiscano, nell’ambito del previsto riassetto funzionale di tutte le strutture, il raggiungimento di un concreto miglioramento dei livelli di efficacia ed efficienza dell’assetto organizzativo inteso nella sua totalità. Ciò, naturalmente, avverrà tramite meccanismi selettivi che prevedano la valutazione dei titoli dei candidati, nonché l’accertamento della professionalità acquisita, anche sulla base di quanto indicato nell’ art. 74, comma 5 lett. c) del CCNL;
· In relazione ai suindicati obiettivi, l’applicazione del 5° comma lett. c) dell’art. 74, si articola in maniera differenziata tra gli appartenenti agli ex V, VII e VIII livelli sulla base delle seguenti considerazioni:

· è previsto uno stanziamento che consenta il passaggio alla categoria C al 90 % del personale dell’ex V livello pari a n. 52 unità, tenuto conto che il grado di autonomia e di responsabilità previsto dal CCNL per tale categoria di personale, offre uno strumento di maggiore flessibilità ed utilizzo delle risorse umane che vi appartengono, coerente con la riorganizzazione del lavoro nell’Ateneo e tenuto conto del numero di unità di personale che risulteranno collocate nella categoria C;

· in un’ottica di riorganizzazione globale delle strutture, la creazione di unità di personale appartenente alla categoria D presume una futura, armonica collocazione delle stesse in un contesto generale, in quanto potrebbero andare a ricoprire posizioni organizzative e funzioni specialistiche di responsabilità attraverso lo strumento offerto dall’art. 63, comma 3. Si ritiene, anche in considerazione del numero di unità di personale che risulteranno collocate nella categoria D (ex VIII livelli), che n. 198 unità dell’ex VII livello, pari al 65% degli aventi diritto, siano destinatarie dell’applicazione della norma, attraverso procedure selettive, da ripartire in misura proporzionale tra le aree di appartenenza rispetto al numero degli aventi diritto;

· Il CCNL sottolinea l’alto contenuto di professionalità richiesta al personale inquadrato nella categoria EP, che presuppone anche la possibilità di conferimento di incarichi comportanti particolari responsabilità gestionali ovvero funzioni professionali richiedenti alta qualificazione e specializzazione o iscrizione ad albi professionali. Nell’impostare una politica di gestione delle risorse umane, volta ad ottenere un numero contenuto di unità collocate al vertice ed in una concreta, realistica prospettiva di valorizzazione degli appartenenti alla ex VIII qualifica, la creazione di unità lavorative appartenente alla categoria EP viene limitata a n. 45 unità, pari al 15% degli aventi diritto.

Anche nell’ottica di procedere al riequilibrio tra le varie aree funzionali del personale appartenente alla categoria EP, il numero di unità dell’area tecnica destinatarie di tale passaggio, è stato previsto essenzialmente sulla base di due considerazioni: in primo luogo l’applicazione della legge 4 del 14.1.1999, attualmente in itinere, consentirà il passaggio nel ruolo del personale docente a una parte di VIII livelli dell’area tecnica in possesso di elevate e certificate professionalità (ed il cui numero non è al momento quantificabile) e quindi si avrà un “fisiologico” riassorbimento del personale di tale livello maggiormente qualificato; in secondo luogo anche al personale di categoria D dell’area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati potranno essere conferiti specifici, qualificati incarichi di responsabilità  ai sensi dell’art. 63, comma 3, dietro corresponsione dell’indennità di responsabilità. La logica conseguenza dei futuri inquadramenti impone un incremento del fondo di cui all’art. 70, destinato alla corresponsione della indennità di posizione e di risultato per la categoria EP;

· A carico del proprio bilancio, l’Amministrazione procede ad uno stanziamento di L. 2.200.000.000 che consente di finanziare l’applicazione dell’art. 74 per un costo pari a L. 1.153.000.000, mentre la restante parte va ad incrementare il fondo dell’art. 70, destinato alla corresponsione della indennità di posizione e di risultato per la categoria EP. I predetti passaggi avranno decorrenza 31.12.2000 secondo le modalità e criteri di cui agli allegati 1, 2 e 3.

La Delegazione dell’Università degli Studi di Perugia e la Delegazione Sindacale dell’Ateneo concordano quanto segue.

ART. 1

Prendendo atto che gli stipendi del personale tecnico-amministrativo del comparto università sono inferiori a quella che risulta essere la media nazionale delle pubbliche amministrazioni, è stanziata una somma che consente a tutto il personale dell’ateneo con almeno tre anni di anzianità di partecipare alle procedure selettive destinate al passaggio economico all’interno della categoria (art. 59, comma 7), fatta eccezione del personale destinatario dei benefici di cui ai commi 3, 4 e 5 lett. a), b) e c) dell’art. 74 e commi 3 e 4 dell’art. 56.

La selezione avverrà tramite la valutazione dei titoli secondo quanto previsto nell’allegato n. 4.

La spesa prevista, pari a £. 1.350.000.000 circa, graverà sul fondo di cui all’art. 67 del CCNL., come previsto dall’art. 68, comma 2 lett.a) e comma 3. I relativi inquadramenti avranno decorrenza 31.12.2000.

 Sullo stesso fondo graverà anche l’incremento necessario per la corresponsione dell’indennità di responsabilità di cui all’art. 63 comma 1, 2 e 3 per il personale della categoria B C e D.

ART. 2

Considerata, inoltre, la profonda innovazione introdotta dal C.C.N.L. con il nuovo sistema di classificazione del personale in quattro categorie alle quali corrispondono insiemi affini di competenza e capacità secondo un diverso  grado di autonomia e responsabilità, valutato che in relazione alle finalità istituzionali dell’Ateneo, connesse anche al futuro riassetto funzionale delle strutture , tutto il personale è chiamato ad una assunzione di responsabilità calibrata per ciascuno secondo la categoria di appartenenza., si connette a detta assunzione di responsabilità la corresponsione di un’indennità correlata alla valutazione della prestazione e dei risultati (artt. 58 e 69 del C.C.N.L.). 

Tale operazione assume anche carattere incentivante per favorire l’assimilazione del concetto di “qualità delle prestazioni lavorative” introdotto dal CCNL.

ART. 3

Per l’anno 2000 il Fondo per le progressioni economiche e per la produttività collettiva ed individuale (art. 67 del C.C.N.L.) è così ripartito:

	
	Fondo art. 67 ed economie anno 1999
	
	£. 5.035.000.000

	1
	Art. 68 comma 2 lett. b): Indennità di responsabilità (limitatamente alle cat. B e C) 
	£. 225.000.000
	

	2
	Art. 68 comma 2 lett. c): Rischio e disagio
	£. 600.000.000
	

	3
	Totale (1+2)
	£. 825.000.000
	£. 825.000.000

	4
	Residuo
	
	£. 4.210.000.000


La somma residua pari a £. 4.205.000.000 (sottratti L. 5.000.000 per l’applicazione dell’art. 59 a decorrere dal 31.12.2000) è finalizzata ad erogare i compensi per indentivare la produttività e il miglioramento dei servizi (art. 68 comma 2 lett. d) secondo il seguente schema:  

	1
	Produttività collettiva e miglioramento servizi (secondo i criteri dell’accordo in data 20.12.00 allegato 5)
	£. 3.364.000.000

	2
	Indennità per le posizioni di Segretario di Dipartimento, Responsabile di Divisione o Ufficio, Direttore di Biblioteca
	£. 210.000.000

	3
	Compenso incentivante correlato al merito e all’impegno individuale e/o di gruppo e relativo alla categoria di appartenenza in base al punteggio riportato nella scheda di valutazione – allegato 6 (esclusi i destinatari dell’indennità di cui al punto 2)
	631.000.000


ART. 4

Per l’anno 2001 le risorse per il lavoro straordinario ammontano a L. 822.000.000. In applicazione del successivo art. 6, le risorse si riducono a L. 422.000.000.

Le ore di lavoro straordinario verranno assegnate secondo il criterio di proporzionalità rispetto alle ore effettuate nello scorso anno ai seguenti blocchi: Amministrazione Centrale, Dipartimenti e Centri a gestione autonoma, Facoltà e  Biblioteche. La responsabilità relativa sarà affidata:

per Amministrazione Centrale al Direttore Amministrativo

per i Dipartimenti e Centri a gestione autonoma al Collegio Direttori Dipartimento, 

per le Facoltà ai singoli Presidi

per le Biblioteche al  Servizio Bibliotecario.

ART. 5

Per quanto attiene la ripartizione del fondo dell’art. 67 del vigente C.C.N.L., nonché  per le risorse da destinare al lavoro straordinario, per l’anno 2001, si procederà con accordo successivo.

ART. 6

Si sottolinea la necessità di procedere alla risoluzione  della questione del sottoinquadramento del personale, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, entro il 30.10.2001, a partire dalle categorie più basse considerato che le procedure sono state avviate. Per tale scopo viene stanziata la somma, incrementabile, di £.400.000.000, a valere sulle risorse destinate al lavoro straordinario. 
Allegato 1

In relazione alle esigenze di riassetto funzionale delle strutture, si quantificano nel dettaglio le esigenze di professionalità, da reperire tra quelle esistenti sulla base dei criteri di seguito indicati, nel modo seguente:

per la categoria C -  n.52 unità:

n.29 unità da reperire nell’ambito del personale dell’ex area tecnico scientifica 




n.19  unità da reperire nell’ambito del personale dell’ex area amministrativo-contabile

n.  3  unità da reperire nell’ambito del personale dell’ex area delle biblioteche




n.  1  unità da reperire nell’ambito del personale dell’ex area dei servizi generali tecnici e ausiliari


per la categoria D – n.198 unità:

n. 73 unità da reperire nell’ambito del personale dell’ex area tecnico-scientifica e socio-sanitaria


n. 95 unità da reperire nell’ambito del personale dell’ex area amministrativo-contabile



n. 20 unità da reperire nell’ambito del personale dell’ex area delle biblioteche

n. 4 unità da reperire nell’ambito del personale dell’ex area elaborazione dati

n.   6 unità da reperire nell’ambito del personale dell’ex area dei servizi generali tecnici e ausiliari

per la categoria EP – n.45 unità:

Ci si riserva di definire la ripartizione tra le varie ex aree delle 45 unità previste per la categoria EP


CRITERI PER L’APPLICAZIONE DELL’ART. 74 COMMA 5 LETT. C DEL VIGENTE C.C.N.L.

° ° ° ° ° ° °

SELEZIONE PER LA PROGRESSIONE VERTICALE ALLA CATEGORIA "C"  

	CRITERI
	SISTEMA DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO MASSIMO

	ANZIANITA’ SENZA ESSERE INCORSI NEGLI ULTIMI DUE ANNI IN SANZIONI DISCIPLINARI PIU’ GRAVI DEL RIMPROVERO SCRITTO


	2 punti per ogni anno di servizio, con la frazione di anno in dodicesimi         
	60

	TITOLI DI STUDIO


	· Diploma di qualifica professionale                

· Diploma di scuola secondaria di 2° grado   

· Diploma universitario                                    

· Diploma di laurea                          
	6

9

13

18
	18

	Idoneità a concorsi


	0,5 per ciascuna idoneità


	2



	COLLOQUIO
	Colloquio e/o esame del curriculum vertente sulle competenze, conoscenze e capacità acquisite nell’ambito della propria attività 


	20


Allegato 2

SELEZIONE PER LA PROGRESSIONE VERTICALE ALLA CATEGORIA "D"  

	CRITERI
	SISTEMA DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO MASSIMO

	ANZIANITA’ SENZA ESSERE INCORSI NEGLI ULTIMI DUE ANNI IN SANZIONI DISCIPLINARI PIU’ GRAVI DEL RIMPROVERO SCRITTO 


	1,25 punti per ogni anno di servizio con la frazione di anno in dodicesimi
	33

	TITOLI DI STUDIO


	· Diploma di qualifica professionale                                         

· Diploma di scuola secondaria di 2° grado             

· Diploma universitario                                                             

· Diploma di laurea
	6

15

17

20
	20

	VALUTAZIONE TITOLI CULTURALI ELENCATI NEL CURRICULUM CORREDATO DELLA DOCUMENTAZIONE E/O AUTOCERTIFICAZIONE DI QUANTO IN ESSO INDICATO
	· Specializzazione, dottorato di ricerca, master, corsi di formazione, corsi di perfezionamento post-laurea, superamento esame di stato                                                        

· Pubblicazioni

· Frequenza in corsi di formazione

· Docenza in corsi di formazione

· Collaborazioni preventivamente autorizzate

 dall’Ammnistrazione ai sensi dell’art. 53 del D.L.vo n.165/01

· Idoneità a concorsi

· Frequenza in convegni e/o seminari di studio 
	PUNTI

CIASCUNA

1

0,5

0,5

0,5

0,5

0,5

0,25
	5


AREA AMMINISTRATIVA-GESTIONALE DELLA SEDE CENTRALE 

	INCARICHI
	
	PUNTI INCARICO
	PUNTI PER ANNO DI INCARICO
	PUNTEGGIO MASSIMO

	INCARICHI DAL 9/8/1995  AL 9/8/2000 COME RISULTA DAL CURRICULUM CORREDATO DALLA DOCUMENTAZIONE E/O AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA AL CONFERIMENTO 
	· Capo sezione

· Vice capo sezione

· Altri incarichi amministrativi
	5

2

1
	0,5

0,25

0,5
	8


AREA AMMINISTRATIVA-GESTIONALE E E BIBLIOTECHE DELLE SEDI DECENTRATE

	INCARICHI
	
	PUNTI INCARICO
	PUNTI PER ANNO DI INCARICO
	PUNTEGGIO MASSIMO

	INCARICHI DAL 9/8/1995  AL 9/8/2000 COME RISULTA DAL CURRICULUM CORREDATO DALLA DOCUMENTAZIONE E/O AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA AL CONFERIMENTO
	· Responsabile amministrativo-contabile ex istituto, Presidenze 

· Vice-segretario di Dipartimento conferito con decreto di nomina

· Responsabile segreterie didattiche e responsabili di settori bibliotecari 

· Responsabile di sezione nei Dipartimenti

· Altri incarichi amministrativi e/o bibliotecari
	5

2

2

2

1
	0,5

0,25

0,5

0,5

0,5
	8


AREA TECNICA, TECNICO-SCIENTIFICA, ELABORAZIONI  DATI E SOCIO-SANITARIA

	INCARICHI
	
	PUNTI INCARICO
	PUNTI PER ANNO DI INCARICO
	PUNTEGGIO MASSIMO

	INCARICHI DAL 9/8/1995  AL 9/8/2000 COME RISULTA DAL CURRICULUM CORREDATO DALLA DOCUMENTAZIONE E/O AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA AL CONFERIMENTO
	· Responsabilità e coordinamento di laboratori e/o capo sezione

· Vice capo-sezione

· Altri incarichi pertinenti l’area di appartenenza
	5

2

1


	0,5

0,25

0,5
	8




	COLLOQUIO
	Colloquio vertente sull’oggetto dell’attività lavorativa del dipendente quale si evidenzia anche dal curriculum e su elementi di legislazione universitaria 


	34


Allegato 3

SELEZIONE PER LA PROGRESSIONE VERTICALE ALLA CATEGORIA "EP"  

	CRITERI
	SISTEMA DI VALUTAZIONE
	PUNTEGGIO MASSIMO

	ANZIANITA’ SENZA ESSERE INCORSI NEGLI ULTIMI DUE ANNI IN SANZIONI DISCIPLINARI PIU’ GRAVI DEL RIMPROVERO SCRITTO 
	1  punto per ogni anno di servizio prestato nella ex VIII qualifica, con la frazione di anno in dodicesimi
	19

	TITOLO DI STUDIO


	· Diploma di scuola secondaria di 2° grado

· Diploma universitario 

· Diploma di laurea
	10

15

18
	18

	VALUTAZIONE TITOLI CULTURALI ELENCATI NEL CURRICULUM CORREDATO DELLA DOCUMENTAZIONE E/O AUTOCERTIFICAZIONE DI QUANTO IN ESSO INDICATO
	· Specializzazione, dottorato di ricerca, master, corsi di formazione, corsi di perfezionamento post-laurea, superamento esame di stato                                                        

· Pubblicazioni

· Frequenza in corsi di formazione

· Docenza in corsi di formazione

· Collaborazioni preventivamente autorizzate

 dall’Ammnistrazione ai sensi dell’art. 53 del D.L.vo n.165/01

· Idoneità a concorsi

· Frequenza in convegni e/o seminari di studio 
	PUNTI

CIASCUNA

1

0,5

0,5

0,5

0,5

0,5

0,25
	9



AREA AMMINISTRATIVA-GESTIONALE E BIBLIOTECHE

	INCARICHI
	
	PUNTI INCARICO
	PUNTI PER ANNO DI INCARICO


	PUNTEGGIO MASSIMO

	INCARICHI DAL 9/8/1995  AL 9/8/2000 COME RISULTA DAL CURRICULUM CORREDATO DALLA DOCUMENTAZIONE E/O AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA AL CONFERIMENTO
	· Capo Divisione - Segretario di Dipartimento – Direttore di Biblioteca

· Vice Capo Divisione – Vice Segretario di Dipartimento – Vice Direttore di Biblioteca

· Altri incarichi pertinenti l'area di appartenenza
	5

2

1
	0,5

0,25

0,5
	9


AREA TECNICA, TECNICO-SCIENTIFICA,ELABORAZIONI DATI,SOCIO SANITARIO

	INCARICHI
	
	PUNTI INCARICO
	PUNTI PER NNO DI INCARICO


	PUNTEGGIO MASSIMO

	 INCARICHI DAL 9/8/1995  AL 9/8/2000 COME RISULTA DAL CURRICULUM CORREDATO DALLA DOCUMENTAZIONE E/O AUTOCERTIFICAZIONE RELATIVA AL CONFERIMENTO
	· Responsabilità e/o coordinamento di laboratori e/o sezione

· Altri incarichi pertinenti l'area di appartenenza
	5

3


	0,5

0,5
	9


	COLLOQUIO
	Colloquio vertente sull’oggetto dell’attività lavorativa del dipendente quale si evidenzia anche dal curriculum e su elementi di legislazione universitaria 


	45


Allegato 4

ART 59 C.C.N.L.

Criteri di selezione

	CRITERI
	SISTEMA DI VALUTAZIONE
	PUNTI MAX

	Anzianità di servizio
	1 punto per ogni anno di servizio
	35

	Arricchimento professionale derivante dall’attività lavorativa desumibile dalla scheda-curriculum e relativo alle seguente voci: professionalità maturata nell’ex qualifica di appartenenza; ulteriori compiti svolti in maniera non prevalente; frequenza in convegni, seminari di studio, ecc; docenza in convegni, seminari di studio, ecc.; collaborazioni professionali; incarichi; pubblicazioni e lavori originali.
	Attribuzione di 5 punti a ciascuna voce indicata nella scheda-curriculum dall’interessato
	20

	Titolo di studio
	Laurea

D.U.

Diploma di maturità

Diploma di qualificazione professionale

Licenza media
	15

13

10

  8

  5
	15



	TOTALE
	
	70


